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Riunione della Commissione Indirizzo & Autovalutazione del Dipartimento di Scienze 

della Terra 

Verbale n° 1/2022 dell’adunanza del 25 gennaio 2022  

Presenti: Lorenzo Rook, Paola Vannucchi, Federico Raspini, Riccardo Fanti, Lorella 

Francalanci, Giovanni Pratesi, Orlando Vaselli, Pilario Costagliola, Emanuele 

Marchetti.  

Assenti Giustificati e loro delegati:  

Assenti:  

Invitati: Stefano Carnicelli (invitato, in rappresentanza del SSD AGR/14),  

La riunione si svolge in presenza del Direttore, Prof. Luca Bindi e del Vicedirettore, 

Prof. Sandro Moretti, per discutere il seguente  

Ordine del giorno 

1. Possibile passaggio di tre unità di personale SSD Geo/05 al DICEA 

2. Varie ed eventuali 

La Presidente della CI&A chiede al Dott. Federico Raspini di assumere l’incarico di 

segretario verbalizzante per la riunione odierna. Alle ore 16:35, constatato il 

raggiungimento del numero legale, la Presidente dichiara aperta la seduta. 

1. Possibile passaggio di tre unità di personale SSD Geo/05 al DICEA 

La Presidente apre la riunione convocata su richiesta del Direttore per acquisire 

l’opinione della CI&A sul possibile passaggio di tre colleghi afferenti al settore Geo/05 

(Massimo Rinaldi, Samuele Segoni e Veronica Tofani) al Dipartimento di Ingegneria 

Civile e Ambientale (DICEA). 

Il Direttore riassume i passaggi che hanno determinato il possibile passaggio, dal DST 

al DICEA, dei tre colleghi Geo/05 i quali, a più riprese hanno manifestato la loro 

volontà di effettuare questo passaggio. Il Direttore ricorda anche che per trasferire 

parte del personale di un SSD serve una deroga al regolamento di Ateneo. Il Direttore 

intende raccogliere l’opinione della CI&A, sia in vista del Consiglio di Dipartimento del 

28 gennaio, quando saranno portati in comunicazione gli sviluppi della situazione ed 
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interverranno i tre colleghi a ribadire il loro interesse al passaggio, sia in previsione 

dei futuri passaggi con la Rettrice e il Direttore del DICEA.  

Si apre la discussione con numerosi interventi. 

Vannucchi, dopo un incontro con i colleghi della propria sezione, riporta che sono 

emerse alcune perplessità sulle quali chiede un chiarimento, prima fra tutte quella 

che riguarda la didattica e la futura copertura dei corsi tenuti dai docenti coinvolti in 

questo eventuale passaggio. 

Fanti, in qualità di rappresentate del SSD Geo/05 in CI&A, ritiene di poter fornire 

rassicurazioni sulla continuità didattica e che la copertura dei corsi non è un problema 

in quanto questa è totalmente indipendente dall’afferenza del docente incaricato. 

Tra l’altro ricorda che solo Veronica Tofani ha carichi didattici in ambito puramente 

GEO (3 CFU).  

Moretti aggiunge che alla base del passaggio c’è anche la volontà di operare un 

riequilibrio del personale all’interno del Dipartimento, diminuendo la numerosità del 

personale Geo/05 afferente al DST. 

Fanti precisa che il personale di un SSD può chiedere il passaggio solo esclusivamente 

verso un Dipartimento di Ateneo già referente di quello specifico settore scientifico 

disciplinare e che la co-referenza a due Dipartimenti diversi è possibile solo in 

presenza di un numero minimo di tre unità di personale. Fanti ricorda che la presenza 

di geologi applicati nei dipartimenti di ingegneria è prassi comune a livello italiano e 

anche in passato questa situazione si è verificata anche nell’Ateneo fiorentino. Tale 

assetto diffuso risponde a vicinanze culturali e scientifiche tra settori e discipline. 

Ritiene che il passaggio dei tre colleghi Geo/05 al DICEA premetterà di cogliere nuove 

opportunità, come già accaduto in passato. Fanti sottolinea i rapporti passati e 

presenti di Rinaldi, Tofani e Segoni con il DICEA e auspica la nascita di nuove 

opportunità di ricerca e didattica, come già accaduto con il Corso di Laurea Magistrale 

in Geoengineering. Fanti evidenzia come, in ogni caso, l’eventuale trasferimento non 

pregiudicherebbe in alcun modo il numero minimo di componenti necessario per la 

costituzione dei Dipartimenti che quindi il DST non si ritroverebbe in sofferenza 

numerica. Fanti garantisce, a nome del settore e della sezione, che, una volta 

conclusa l’operazione, non verranno avanzate richieste di nuove unità di personale – 

RTDa, e RTDb, ad esclusione di quelli previsti per il passaggio di RTDa di ateneo già in 

essere - nel settore Geo/05 e che non c’è nessuna volontà di cambiare le decisioni 

prese a livello della programmazione didattica circa l’individuazione dei sei SSD su cui 
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verranno attivate le prossime posizioni. Al contrario, vede nel passaggio dei tre 

colleghi al DICEA e nel conseguente ridimensionamento del Geo/05, la possibilità di 

andare verso un maggiore equilibrio a livello dipartimentale per quanto riguarda la 

numerosità del personale, eventualità a lungo auspicata. Fanti rimarca infine che le 

legittime motivazioni e le aspirazioni personali dei tre colleghi che hanno espresso a 

più riprese la volontà di migrare al DICEA non devono essere sottovalutate durante 

l’eventuale discussione in consiglio di Dipartimento e durante il percorso che porta 

all’adozione di eventuali decisioni.  

Vannucchi esprime la perplessità della sezione riguardo ai PuOr spesi per il 

reclutamento di una giovane PA (Tofani) e di un RTDb (Segoni), per il qual il 

dipartimento a già pagato i PuOr necessari al suo passaggio a PA nel 2023.. 

Il Direttore, a riguardo, riporta che è in corso un dialogo con la Rettrice per definire 

una forma di premialità per questo passaggio. La Rettrice ha espresso forte 

contrarietà all’assegnazione di qualsiasi risorsa come premialità per l’operazione. Il 

Direttore ritiene condizione indispensabile, per il concretizzarsi del passaggio, la 

restituzione nel corso del 2022 gli 0.200 PuOr già presi al DST per il passaggio RTDb -

> PA di Samuele Segoni (che avverrà il 30 giugno 2023). Tale recupero di PuOr dovrà 

essere discusso in Consiglio di Dipartimento del DICEA quando verrà presentato il 

piano di rientro e il passaggio dei tre colleghi Geo/05, che avverrà eventualmente a 

fine 2022 - inizio 2023, momento in cui il DICEA restituirebbe gli 0,2 PuOr al DST.  

Carnicelli e Marchetti e Fanti sostengono che la restituzione dei 0,2 PuOr rappresenta 

condizione essenziale per questo passaggio, anche per poter imprimere una 

accelerazione alla programmazione ordinaria. 

Carnicelli esprime forti perplessità nell’opporsi ad una richiesta di passaggio, in nome 

della libertà individuale e della ricerca, e vede in questo possibili nuove opportunità. 

Ricorda che una volta attivata la coreferenza i trasferimenti sono facilitati e avverte 

della possibilità che altri membri del SSD Geo/05 possano in futuro migrare al DICEA. 

Fanti rassicura la CI&A che questo passaggio riguarderà i soli tre ricercatori in oggetto 

e rassicura sulla stabilità del gruppo al DST. 

Vaselli esprime la preoccupazione che si crei un precedente all’interno del 

Dipartimento, con ripetute richieste di passaggio ad altri Dipartimenti e con il rischio 

di un indebolimento del DST nel lungo termine.  
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Fanti, a tal proposito, vede poco probabili analoghe richieste di trasferimento ad altri 

Dipartimenti, anche perché questo andrebbe a modificare pesantemente l’attuale 

impianto dell’Ateneo, basato e incardinato su Dipartimenti mono-area, che 

salterebbe in caso di coreferenza diffusa. 

Al termine della discussione Vannucchi ricapitola la questione in oggetto e chiede un 

parere preliminare per il passaggio dei tre colleghi del SSD Geo/05 dal DST and DICEA.  

La CI&A esprime parere favorevole, stanti le questioni discusse in assemblea. 

2. Varie ed eventuali 

Non ve ne sono 

 

La presidente dichiara chiusa la riunione alle 17.30. 

 
3. Varie ed eventuali 

Non ve ne sono 

Alle ore 17:35 considerata l’assenza di altri punti all’OdG da discutere, la Presidente 

dichiara sciolta la seduta. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 Il Segretario                                                                             La Presidente 

 (Dott. Federico Raspini)                            (Prof.ssa Paola Vannucchi) 

 


